
La  mazzata  perfetta:
sconfitta,  in  dieci,
all’ultimo  secondo.
L’Atalanta  saluta  la  coppa
Italia.
COPPA ITALIA, QUARTI DI FINALE

ATALANTA-FIORENTINA 2-3: LA DECIDE
MILENKOVIC NEL RECUPERO
Bergamo: lo Stadium di Bergamo è terra di conquista viola. Con
o senza Vlahovic. Mesi fa la Fiorentina aveva espugnato il
campo dell’Atalanta in campionato grazie a una doppietta del
serbo su rigore, stavolta la vittoria proietta i toscani in
semifinale di Coppa Italia, dove potrebbero trovare proprio la
Juventus del loro ex attaccante. Finisce 3-2 per gli ospiti il
quarto di finale più combattuto, emozionante ed equilibrato
visto sinora con la Dea che capitola a fil di fischio finale
che avrebbe portato tutti ai supplementari grazie al gol di
Milenkovic ed al brivido finale per un check al Var per un
presunto fallo ad inizio azione che invece non c’è. Eppure la
Dea era riuscita a rimontare dopo lo svantaggio iniziale di
Piatek  su  rigore  con  un  gran  gol  di  Zappacosta  e,  nella
ripresa la prima rete di Boga in nerazzurro. Invece un rigore
ancora del polacco viola e il gol in pieno recupero mandano la
Viola in semifinale e l’Atalanta mestamente a casa.

GASP  LANCIA  BOGA  DAL  1′:  con  l’emergenza  in  attacco  da
gestire, il Gasp lascia inizialmente in panchina Muriel e
propone Boga per la prima volta titolare dal suo arrivo in
nerazzurro con Malinovkyi a fargli compagnia a supporto di un
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Pasalic in inedita versione da punta centrale mentre sulle
fasce torna anche Hateboer; nella Viola, mister Italiano punta
su Piatek e Saponara in avanti mentre in mezzo c’è Castrovilli
e non l’ex Bonaventura che parte dalla panchina mentre tra i
pali va Terraciano (Dragowski squalificato).

VAR E PIATEK, VIOLA AVANTI SU RIGORE: nonostante l’orario, i
prezzi popolari favoriscono una buona cornice di pubblico allo
Stadium con il match che inizia e al settimo si infiamma
subito:  l’arbitro  interviene  a  interrompere  il  gioco,  su
segnalazione  del  Var,  per  un’azione  che  aveva  lasciato
proseguire al limite dell’area nerazzurra: un pestone di De
Roon su Gonzalez pochi centimetri dentro l’area di rigore.
Penalty per i viola che Piatek non fallisce e porta sull’1-0
gli ospiti.

ZAPPACOSTA, SUPERGOL PER L’1-1: subito sotto, la Dea cerca di
uscire  dal  guscio  ma  è  la  Fiorentina  a  giocare  meglio:
all’undicesimo cross di Odriozola, tiro di Maleh che viene
deviato  in  angolo  da  Hateboer.  Al  ventesimo  si  vedono  i
nerazzurri, con una bella cavalcata imprendibile di Boga, il
cross al centro troppo profondo, è preda di Terraciano. A
ridosso della mezz’ora Gonzalez dal limite ci prova con un
tiro a giro pericoloso, ma Musso si distende con due mani
all’incrocio  e  mette  in  angolo.  Sull’azione  successiva
l’Atalanta  pareggia:  splendido  tiro  all’incrocio  dei  pali
di Zappacosta da appena dentro il limite dell’area sinistro
che vale l’1-1.

BOGA SI FERMA AL PALO: ritrovata la parità, ancora una volta
gli infortuni si accaniscono sulla Dea con Palomino costretto
ad uscire al trentaseiesimo per far posto a Koopmeiners. Nel
primo dei tre minuti di recupero però la squadra del Gasp va a
un  passo  dal  sorpasso  quando  Zappacosta  serve  un  pallone
delizioso  per  Boga  che  spizzica  sul  palo  e  sulla
respinta Pasalic non riesce a mettere in rete. Ultimo sussulto
di un bel primo tempo che si chiude con le due squadre ferme
sull’1-1.



JEREMIE LANCIA LA DEA SUL 2-1: la ripresa si apre con la Viola
pericolosa sempre con Piatek di testa in avvio, poi la Dea
piazza il break vincente per il sorpasso: invenzione di Boga,
che  scarta  due  difensori  si  incunea  in  area  e  batte
Terraciano. Primo gol in nerazzurro per il giocatore arrivato
con il mercato di gennaio in nerazzurro.

ALTRO  RIGORE,  PIAKET  FA  BIS:  l’Atalanta  ora  sembra  avere
l’inerzia della partita dalla sua, eppure ancora una volta è
l’errore individuale a complicare i piani della squadra del
Gasp: al venticinquesimo intervento scomposto di Koopmeiners
in area su Maleh, l’arbitro Fabbri non ha dubbi, è ancora
rigore. Dal dischetto ancora Piatek a segno dopo l’iniziale
respinta di Musso, troppo corta però ed il polacco rimette in
rete  il  2-2.  Altri  cambi  per  il  Gasp  che  inserisce
Pasalic  e  Malinovskyi  al  loro  posto  Muriel  e  Pessina.

DEA ABBONATA AI LEGNI: nerazzurri poco fortunati poco dopo la
mezz’ora con Zappacosta che centra la traversa sfiorando la
doppietta. Poi la Viola resta in dieci quando Martinez Quarta
ferma Muriel e finisce anzitempo sotto la doccia per doppia
ammonizione.

MILENKOVIC FIRMA LA BEFFA, ADDIO COPPA: si arriva nel recupero
con i tre minuti concessi dal direttore di gara in cui succede
l’incredibile: prima Djimsiti sfiora di testa il gol che vale
la  semifinale,  poi,  all’ultimo  respiro,  la  Viola  con
Milenkovic pesca il jolly da fuori area che vale la clamorosa
qualificazione e una beffa pazzesca per i nerazzurri, condita
anche da un lungo check al Var per un possibile fallo a inizio
azione (o fuorigioco di Piatek) non ravvisato dal direttore di
gara.  Finisce  così,  con  le  facce  incredule  dei  giocatori
nerazzurri, i giocatori Viola che fanno festa e staccano il
pass per la semifinale di Coppa. Il momento buio dell’Atalanta
continua.

IL TABELLINO:


